
L’Onu ha approvato ieri un so-
stanzioso pacchetto di aiuti
alla popolazione civile di Ga-

za. Legittimo, per carità, e lo è an-
che se filmati recuperati dagli israe-
liani documentano come buona
parte di quella popolazione il 7 otto-
bre scese in piazza per festeggiare
il rientro alla base dei terroristi pa-
lestinesi che avevano appena com-
piuto la strage più cruenta del do-
poguerra con oltre mille civili israe-
liani inermi giustiziati a freddo nel
giro di poche ore. Ma andiamo ol-
tre. L’Onu ha da tempo dispiegato
in quell’area uno dei suoi più nu-
merosi contingenti di assistenza
umanitaria, tredicimila dipendenti
a Gaza e altri quattromila in Cisgior-
dania. La domanda è: come è possi-
bile che nessuno di questi «inviati
di pace» abbia avuto il minimo sen-
tore di ciò che stava accadendo?
Come è possibile che nessuno di
loro si sia accorto che Hamas stava
costruendo una città sotterranea
fatta di decine di chilometri di cuni-
coli con bunker riempiti di armi e
munizioni?
E ancora. Gli israeliani entrati a

Gaza hanno scoperto, e mostrato al
mondo, come alcune di quelle gal-
lerie siano un capolavoro di inge-
gneria e tecnologia, il che presup-
pone il coinvolgimento di persona-
le civile altamente specializzato e
di molta manodopera, oltre che di
enormi investimenti. Cosa che, co-
me ha ricordato di recente Paolo
Mieli sul Corriere della Sera, stride
con la miseria economica, umana e
urbanistica della Gaza alla luce del
sole che tutti noi ben conosciamo.
Insomma, il dubbio fondato è

che gli aiuti umanitari convogliati
negli ultimi anni a Gaza siano finiti
per finanziare e alimentare inter-
venti che di umanitario avevano
ben poco, come ben si è visto il 7
ottobre. E che ciò sia potuto succe-
dere grazie anche alla distrazione,
per usare un eufemismo, del so-
stanzioso contingente Onu presen-
te sul posto.
Noi siamo certamente felici che

riprenda il flusso di aiuti ai civili,
pur sapendo che per lo più stiamo
parlando di persone che sono state
quantomeno complici materiali e
politici della preparazione della
strage. Ma abbiamo molti dubbi
che l’Onu oggi abbia la credibilità
per gestire in modo corretto e tra-
sparente un’operazione umanitaria
che non vorremmo si trasformasse,
nelle sue mani, nell’ennesimo aiu-
to incondizionato a chi nega il dirit-
to all’esistenza di Israele e che fa-
cendo leva sull’orrore della guerra
sta semplicemente cercando il mo-
do di riorganizzarsi, per tornare
quanto prima a colpire con rinnova-
ta ferocia.
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CHE MONDO È SENZA NUTELLA?

DAL 1974 CONTRO IL CORO

I FINANZIAMENTI A LANDINI

Quel milione alla Cgil
dai ministri «amici»

NUOVI AIUTI A GAZA

MA NON SERVANO

PER ALTRE STRAGI

DOPO IL PATTO E IL NO ALMES

SPREAD GIÙ, BORSA SU

All’antivigilia di Natale gli islamici di
Monfalcone scendono in piazza per prote-
sta dopo il braccio di ferro con il sindaco
su due centri di preghiera abusivi. E la sini-
stra si accoda, assieme ai partigiani, in no-
me del buonismo tollerante dimenticando
che i bengalesi della cittadina non hanno
alcuna intenzione di integrarsi.

L a Procura di Milano
non si ferma nel suo la-
voro di pizzicare le

multinazionali basate su
piattaforme digitali che,
sempre secondo l’accusa,
avrebbero pagato meno
del dovuto al Fisco Italia-
no. Chiusa la partita con
Airbnb, (570 milioni versati
nel conto delministero del-
la Giustizia), si è aperto un
nuovo fascicolo la settima-
na scorsa con Amazon. Già
nel 2017 la società di vendi-
te on line fondata da Jeff Be-
zos ha dovuto chiudere (...)

RISPOLVERATI I GRANDI EX

I leader della vecchia scuola
unica voce dei dem targati Schlein

di Gabriele Barberis a pagina 9

l’editoriale

Carlo Lottieri a pagina 9

GLI «ALIAS» AL COMUNE DI MILANO

Sala sindaco dell’arcobaleno:
fa scegliere il genere ai dipendenti

di Giannino della Frattina a pagina 9

Zuppa
di Porro

Amazon
nel mirino
dei pm

N ascosta tra eventi di portata secon-
daria – ilMes, i cannoni di guerra, le

crisi di Chiara Ferragni – è arrivata la
notizia che davvero cambierà il nostro
mondo, quello cui siamo abituati, dove
sappiamo ancora orientarci. La Ferrero
lancia sulmercato anche laNutella vega-
na. Avrà lo stesso sapore dell’originale
ma metterà più tristezza e continuere-
mo a ingrassarema ecologicamente più
corretti. Vuoi mettere?
Eccolo il vero mondo al contrario, la

fine della Tradizione con la N di Nutella
maiuscola, il crollo di una delle poche
certezze del Paese: la vera crema spal-
mabile che ingoiata direttamente dal ba-
rattolo a cucchiaiate ricompatta tutti gli

italiani, anche più dei Mondiali di cal-
cio. Che infatti è anni che non giochia-
mo nemmeno più. Era la trinità nazio-
nalpopolare: il presepe, Sanremo, laNu-
tella. E adesso...
La svolta vegandellaNutella è il punto

di non ritorno di un’indistinta fluidità –
alimentare, sociale, politica, linguistica,
sessuale – che, scusate, ci rifiutiamo di
accettare.
Ma noi - tradizionalisti, maschi, bian-

chi, etero e carnivori - siamo perdenti.
Mentre Giovanni Ferrero è l’uomo più
ricco d’Italia. Avrà ragione lui.
Peccato. Nulla ha più senso. E non è

solo questione di lattosio.
Se non fosse scambiata per una battu-

ta, visto il tema dolciario, ci verrebbe da
dire «Che amarezza».

la stanza di
Feltri
alle pagine 18-19
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La scelta di non ratificare il Mes non
genera le sciagure economiche profetizza-
te, con malcelata speranza, dai vertici del-
la sinistra. La Borsa non crolla e prosegue
la discesa dello spread tra Btp e Bund tede-
schi a 10 anni. Il differenziale ha chiuso la
seduta sui mercati telematici a 154,9.

SNOBBATA LA SINISTRA ANTI-ITALIANA
Parlavano di «disastro». Invece i mercati approvano

Tensione Giorgetti: «Dimissioni? Decido io»

OGGI A MONFALCONE

Natale con Allah
Pd & C. in piazza
per le moschee
di Fausto Biloslavo

di Osvaldo De Paolini e Adalberto Signore

SERRATA NEL COMMERCIO

Negozi in crisi
puniti
dai burocrati

segue a pagina 9

a pagina 7

di Nicola Porro

di Luigi Mascheroni

«Ferragni cambi mestiere
Si è giocata la credibilità»

CONTRO Roberto D’Agostino rimprovera Chiara Ferragni

Galici e Zurlo a pagina 8

con Bulian alle pagine 2-3

Intervista a D’Agostino sulla influencer
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